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ANCHE 
NELLA XVII 

LEGISLATURA
SOLO 
ATTEN
ZIONE AL 
PERSO
NALE  
IN SERVI
ZIO ?Oggi, 9 settembre 2013, a un anno di distanza dalle “assicurazioni” 

che l’allora ministro  del lavoro Fornero indirizzava al personale “in 
servizio” delle FF.AA e delle Forze dell’Ordine, con un’analoga nota 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Fun-
zione Pubblica – informa  che “nel provvedimento approvato oggi 
dal Consiglio dei Ministri per regolare l’armonizzazione dei requisiti 
minimi di accesso al pensionamento di alcune categorie di perso-
nale iscritto presso l’INPS e l’ex INPDAP…è stato stralciato il 
personale del comparto Sicurezza e Difesa e quello dei Vigili 
del fuoco”
Nella nota si chiarisce che ciò nasce dall’esigenza di valorizzare la 
specificità dei comparti interessati, ove il coinvolgimento di questi 
settori potrà essere  disposto (come, nel mese giugno, sollecitato 
anche dalle varie Commissioni di Camera e Senato) solo dopo un 
confronto e una consultazione con le rappresentanze dei lavora-
tori dei settori in questione. “Il coinvolgimento dei sindacati e delle 
rappresentanze militari sul provvedimento” ha, inoltre, affermato il 
ministro per la Pubblica Amministrazione e semplificazione Gianpie-
ro D’Alia “conferma la volontà del Governo di riconoscere un’atten-
zione specifica ai lavoratori di questi comparti e di trovare attraverso 
il confronto soluzioni positive per gli stessi”.
Se tali affermazioni non possono che rallegrarci ed essere condivise, 
è facile però anche domandarsi “…ma di quali attenzioni lo stes-
so Governo si vorrà far carico nei riguardi dello stesso personale, 
domani in quiescenza, magari anche con un’invalidità  contratta e 
riconosciuta dipendente da causa di servizio? Soprattutto quale 
confronto vorrà fare con  le “rappresentanze dei pensionati” ?.

Come molti  lettori ricorderanno era questa, di fatto, 
la domanda che “rivolgevo” al Parlamento e al 
precedente Governo Monti nel mio articolo di fondo 
apparso nel numero di settembre/ottobre 2012 del 
nostro Corriere, articolo di commento al decreto 
“Salva Italia” ( legge n. 214/2011) che, tra le sue 
numerose disposizioni, prevedeva l’emanazione 
di un futuro regolamento per l’armonizzazione dei 
requisiti minimi di pensionamento per alcune cate-
gorie di dipendenti pubblici. 

Dalla Presidenza Nazionale
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Ovviamente  siamo ben consapevoli che 
“un peso” ha il cittadino quando é “in 
servizio”, altro quando riveste la figura di  
pensionato e così le sue realtà associa-
tive. Da diversi anni, infatti, riguardo alle 
Associazioni di personale in quiescenza, 
si assiste, da parte dei vertici politico/
istituzionali, da una parte a riconoscimenti 
formali dell’ opera svolta (esaltazione di 
valori morali, esempio di patriottismo tra 
i giovani ecc), dall’altra si considerano le 
stesse un “intralcio”, perché portatrici di ri-
chieste economiche e proposte finalizzate 
al  riconoscimento di giuste rivendicazioni 
o di collaborazioni. Il più delle volte conve-
nienti anche per l’Istituzione stessa. 
È’ forse  inopportuno  sollecitare una di-
versa classificazione delle infermità
(all’invalido per servizio si applicano ancora 
le tabelle previste dalla normativa pensioni-
stica di guerra) e s’ ignorino quelle pato-
logie e infermità comprese, ad esempio, 
nelle malattie professionali previste dall’I-
NAIL ?
È forse scorretto chiedere una semplifica-
zione dei vari procedimenti a carico degli 
interessati e delle varie Amministrazioni 
nella considerazione che è inaccettabi-
le che in un Paese civile le incombenze 
legate alla causa di servizio e relative 
provvidenze non si concludano prima di 
8/10 anni ?

È forse eccessivo (magari per presunti motivi di sicurezza) doman-
dare  che un rappresentante/esperto dell’Unione possa essere 
nominato presso ogni Commissione medica ospedaliera e presso 
il Comitato di verifica delle cause di servizio?
Infine, e non da ultimo, è forse fastidioso premere affinché le 
pensioni privilegiate ordinarie, nella componente del cosiddetto 
“decimo”, siano esonerate da imposizione 
fiscale ?  
Sono queste alcune delle argomentazioni contenute nella rela-
zione illustrativa alla nostra proposta di legge dal titolo “Graduale 
perequazione dei trattamenti previdenziali e risarcitori dei  pubblici 
dipendenti e delega al Governo per lo snellimento delle procedure 
di riconoscimento delle infermità” di prossima presentazione in 
Parlamento.
Nell’attesa, comunque, copia della stessa proposta è stata inviata 
a tutti i Capi di Stato Maggiore delle Forze Armate (Esercito, 
Marina, Aeronautica, Carabinieri), della Guardia di Finanza, al 
Capo della Polizia, dei Vigili del fuoco, del Corpo Forestale dello 
Stato, dell’Amministrazione penitenziaria (e loro Uffici legislativi), 
al Presidente del CO.CE.R Interforze, a realtà Associative quali 
l’Associazione Carabinieri, Polizia di Stato, Associazione Forestali,  
Associazione Polizia penitenziaria, Finanziari d’Italia (quest’ultime 
due ci hanno già fatto pervenire il loro consenso e appoggio), 
l‘Associazione vigili del fuoco, l’Istituto del Nastro Azzurro,
 l’UNUCI, l’ASSOARMA ecc.
Come ho evidenziato in molti altri miei interventi, l’Unione è sempre 
pronta al dialogo e al contributo con le Istituzioni, oggi , più che 
mai, con l’augurio che, presso il Ministro D’Alia o altro rappresen-
tante dell’attuale Governo, tale disponibilità possa avere analoga 
considerazione.

                                                                       Alessandro Bucci

L’UNIONE È ANCHE IN INTERNET 
NEL RINNOVATO SITO

www.unms.it



Nel periodo ferragostano sarà capitato a molti di attraversare uno 
di quelli che vengono chiamati “poli industriali”. Lunghe teorie di 
capannoni, magazzini, depositi, piazzali vuoti: un’immagine spet-
trale. Chiusi per ferie, si sarebbe pensato qualche hanno fa: chiu-
sura giusta, vacanze meritate per operai e loro famiglie. Quest’an-
no sorgeva però un dubbio. Quante di queste strutture erano già 
serrate prima di ferragosto e quante altre riapriranno dopo le ferie? 
E soprattutto, quanti operai erano in “vacanza forzata”, in cassa 
integrazione e quanti disoccupati, in attesa del nulla? 
Scriveva il filosofo tedesco Theodor W. Adorno, fondatore della 
scuola di Francoforte: “non lavorare, stanca più di un lavoro che 
stanca”. Strane vacanze queste del 2013. Forse le più difficili 
dall’inizio della crisi. In controtendenza invece Camere e Governo: 
la politica al lavoro. Palazzo Chigi “non chiuso per ferie”. Facile fare 
dell’ironia, ma tanto non servirebbe a niente. I tempi sono diffici-
li, difficilissimi, perché nasconderlo. Si parla di ripresa, o meglio, 
”ripresina”, anche se tutti gli indici sono in contro tendenza. E se 
l’economia è una scienza assai labile, immaginiamo le dichiara-
zioni politiche! Anche “Autostrade” ha bleffato quest’anno: i bollini 
multicolori erano “gonfiati”. Escluso, infatti, qualche nodo, intasato 
anche in giorni normali, quelle file mitiche che hanno caratteriz-
zato gli anni passati… sempre più passati, non ci sono state. Gli 
albergatori hanno pianto, anche se le loro lamentele sono una co-
stante delle vacanze, come i “gavettoni” della costa romagnola, le 
truffe di false agenzie turistiche e, disgraziatamente, le sciagure in 
montagna. I tempi del “tutto esaurito”, delle città vuote, un ricordo 
lontano come quel “deserto” che ha ispirato romanzi e racconti,  
Moravia, Fenoglio, Cassola, La Capria, Crovi e altri e film come 
Una domenica d’agosto, L’ombrellone, Il sorpasso … Qualche 
sociologo, qualche scrittore, qualche opinionista, ha colto l’occa-
sione per pronunciare il de profundis del Ferragosto. 
Non più migrazione di massa del “popolo delle vacanze”, definito 
così da una stucchevole definizione, ma mordi e fuggi. I giornali 

d’agosto invasi da offerte a prezzi strac-
ciati, last minute,  formula nuova molto in 
voga fra i giovani, intelligente e redditizia, 
sempre che si sappiano scegliere le oc-
casioni. Anche le vacanze 2013 messe in 
archivio, dunque. È rimasto il rito del “si ri-
comincia” a settembre, ormai più un luogo 
comune che una realtà, eredità dei tempi 
che hanno preceduto  l’industrializzazione, 
le Feriae Augusti, punto di partenza del 
nuovo anno agrario. Come “si ricomincia” 
si chiederanno in molti? Che vuol dire “i 
recenti indicatori mostrano un graduale 
miglioramento dell’economia” come ha af-
fermato qualche settimana fa il Governato-
re della Banca d’Italia Ignazio Visco, uomo 
prudente e concreto? Ma che con grande 
onestà culturale  contestualmente aveva 
però rilevato che “in Italia la recessione è 
stata più lunga e più profonda”. 
E questo resta il problema. Che ricadute ci 
saranno sul mondo del lavoro, sui redditi, 
su una minore pressione fiscale da una 
per ora solo annunciata ripresa? Nessuna. 
Rimettere in movimento l’economia è pro-
blema non solo legato esclusivamente al 
nostro Paese. Le varianti sono innumere-
voli e fra loro interdipendenti. A cominciare 
dall’Europa, che pur qualche segno di 
ripresa in verità lo sta dando, anche in quei 
Paesi che stavano più malmessi di noi. In 
Italia molto, anzi tutto, lo si fa dipendere 
dalla stabilità politica. In teoria il sillogismo, 
stabilità = ripresa, non fa una grinza. Sta 
solo a vedere cosa significhi stabilità. Una 
maggioranza parlamentare non è sufficien-
te a definirla. Sono le scelte che contano. 
Pazientemente gli italiani le aspettano. 
Sempre che non “si ricominci” a far melina, 
come si dice nel calcio! 

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it
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RICOMINCIA …
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Fu un anno di eventi straordinari, di drammi e 
di morti, del tramonto di speranze, del ritorno di 
paure. Fu l’anno dell’assassinio di J.F. Kennedy 
a Dallas il 22 novembre. Solo qualche mese 
prima, il 3 giugno moriva Giovanni XXIII. Con la 
scomparsa di questi due uomini, che fra l’altro 
non si erano mai incontrati, una stagione di 
straordinarie novità tramontava, facendo regre-
dire tutta la politica mondiale e bloccando un 
cammino di speranza e cambiamento. L’anno 
successivo verrà “fatto fuori” politicamente dai 
suoi Nikita Kruscev: il grigio apparato si riap-
propriò del Cremlino. 
Tre uomini che segnarono con forza quegli 
anni. Un giornalista americano, impegnato in 
grandi battaglie per la pace, intitolò nel 1972 un 
suo libro The Improbable Triumvirate. Nel ’63 
altri due personaggi politici lasciano il potere, 
Konrad Adenauer, il padre della nuova Germa-
nia e Ben Gurion in Israele. È anche l’anno del 
I Have a Dream di Martin Luther King: quel 
grido, quell’invocazione, quel segno di speran-
za che il pastore battista pronunciò il 28 agosto 
del ’63 al termine della marcia per i diritti che si 
concluse a Washington e che risvegliò l’Ameri-
ca e non solo l’America. Fu l’anno dell’enciclica 
Pacem in terris pubblicata l’11 aprile del 1963, 
indirizzata a tutti gli uomini di buona volontà e 
non solo ai cattolici. La pace, valore indecli-
nabile e obbligatorio per la Chiesa, posto alla 
base di ogni azione e scelta. Qual’ era il clima 
del mondo in quegli anni? Si respirava un’aria 
d’inerzia e di stanchezza. L’Occidente con la 
coscienza sopita, tutti sembravano impegnati a 
difendere le conquiste materiali, frutto soprat-
tutto del progresso tecnologico. Eppure sotto 
le ceneri della guerra fredda, ardeva il fuoco del 
pericolo atomico e di una crisi mondiale. 
Crisi drammaticamente sfiorate con la costru-
zione del muro di Berlino nel 1961 e più ancora 
con l’istallazione l’anno successivo delle rampe 
per missili a Cuba. Un paradosso. Il mondo ri-
schiò una guerra atomica per Castro. È ancora 
lì! È vero che nel 1956 ci fu il XX congresso del 

Pcus che iniziò la destalinizzazione nell’Urss, ma ciò non impedì a Kruscev 
di invadere nello stesso anno l’Ungheria. E poi sfidare di nuovo gli Usa con 
i missili a Cuba. Il tutto si concluse come si sa con una vittoria dimezzata 
fra Usa e Urss, che però pose con forza il problema del disarmo. Perché la 
“forza” dei due paesi era di reciproco equilibrio e soprattutto con una po-
tenziale capacità distruttiva assoluta. Giovanni XXIII, da universale pastore 
e nello stesso tempo sottile diplomatico, risveglia la Chiesa sopita e immo-
bile e con il Concilio Vaticano II la spinge verso un’azione nuova e per certi 
versi dirompente. Dall’altra parte dell’Atlantico è J.F. Kennedy” a ridare 
all’Occidente il gusto coraggioso della pace, unito al senso della libertà. 
Con Kennedy arrivò qualcosa di nuovo, che infiammò i giovani e accese le 
speranze dei poveri e degli emarginati del mondo, perché era a essi che il 
giovane Presidente si rivolgeva. “Se la storia significa qualcosa, proprio noi 
americani dovremmo marciare alla testa di questa rivoluzione dal respiro 
mondiale, guidarla, aiutarla a  raggiungere una sana realizzazione” disse in 
uno dei suoi discorsi. Parole nuove per un mondo che considerava come 
un delicato meccanismo il rapporto politico fra le forze in campo fatto di 
contrappesi. Difendere lo status quo e guai a far inceppare questo mec-
canismo sia sul piano interno che internazionale. Perché inceppare questo 
meccanismo avrebbe scatenato forze non controllabili. 
Ed è forse ciò che è accaduto e che forse cela il segreto della morte di J.F. 
Kennedy, primo Presidente cattolico della storia degli Usa. Quella mattina 
del 22 novembre a Dallas  in Elm Street… due tre colpi sparati da una 
carabina Carcano … dall’alto del School Book Depository da un certo 
Lee Harvey Oswals anche lui dal destino già segnato. A cinquant’anni 
di distanza il messaggio di Kennedy e l’insegnamento di Giovanni XXIII 
sono sempre validi, i pericoli sempre presenti e gli arsenali sempre pieni. 
Il sogno di Martin Luther King si è in parte avverato, Barak Obama è alla 
casa Bianca, il “sogno” di Giovanni XXIII prende forma con Francesco. Ma 
il mondo è sempre in attesa… con i poveri, i ghetti, e le speranze. AS      

1963 
J.F. 

KENNEDY  GIOVANNI XXIII
KRUSCEV  
LUTHER KING… 

Sono passati cinquant’anni, 
ma il 1963 sembra ancora oggi.
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L’UNIONE 
VISITA…

PALAZZO CHIGI
L’ Associazione UNMS Regione Lazio (affiliata all’Unione nazionale), su 
iniziativa del suo presidente, Silvio Vitale, lo scorso mese di maggio, ha ot-
tenuto il permesso di far visita, insieme con un nutrito gruppo di soci e loro 
familiari, allo storico Palazzo Chigi (la sua costruzione inizia nel 1578) sede, 
dal 1961, della Presidenza del Consiglio dei Ministri .
	
L’ottima accoglienza ricevuta da parte dell’Ufficio del cerimoniale ha 
permesso ai partecipanti, riuniti nella locale sala stampa, di ascoltare una 
dettagliata storia del Palazzo che si trova nella zona centro di Roma: da un 
lato lungo via del Corso, a metà strada tra Piazza del Popolo e Piazza Vene-
zia, mentre l’ingresso principale si trova nella piazza Colonna, di fronte alla 
famosa colonna di Marco Aurelio, eretta tra il 176 e il 192 d.c., per celebrare 
le vittorie dell’imperatore romano. 
	
Successivamente il gruppo, accompagnato da una eccellente guida, ha 
potuto visitare e prendere conoscenza delle sale del Palazzo: lo Scalone 
d’onore che, decorato da statue antiche, sarcofaghi romani e lanternoni 
di bronzo del 600, conduce al primo piano, ove si collocano le sale più 
importanti del Palazzo: la Sala dei mappamondi così chiamata per i due 
globi, datati 1636 e 1632 rappresentanti la sfera celeste e terrestre; la Sala 
del Consiglio dei Ministri nella sua austerità (quasi a evidenziare l’importanza 
delle decisioni che in essa sono prese) con un soffitto decorato con travi 
di legno, solenni arrazzi alle pareti, un severo coro ligneo e un caminetto 

della fine del 700 a completare l’arredamento; lo 
studio del Presidente del Consiglio che, situato 
nella parte storicamente e artisticamente più 
importante del Palazzo, nella sua semplicità, 
lascia solo spazio a un dipinto del Domenichino 
e una copia di un dipinto del Tiziano; la galle-
ria Deti  che rappresenta una delle maggiori 
preziosità del Palazzo per la ricchezza di stucchi, 
dorature, pitture, fregi, cornici, i lo stemma del 
cardinale Deti che qui visse dal 1623 al 1630; 
la Sala verde (il nome è dato dalla tappezzeria 
verde) che, posta sopra la Sala del Consiglio 
dei Ministri, è la sede naturale delle riunioni della 
Conferenza Stato/Regioni e delle riunioni tra Go-
verno e Organizzazioni sindacali, Confindustria, 
Confcommercio etc.

Infine, la biblioteca Chigiana che, costruita per 
custodire il patrimonio librario di circa 26.000 
opere di Fabio Chigi (eletto poi papa con il nome 
di Alessandro VII), rappresenta oggi un’attrattiva 
del Palazzo; infatti, benché svuotata dell’antica 
collezione, rimane tuttora l’ultima delle grandi 
biblioteche romane delle case principesche in 
funzione con la sua raccolta di codici, mano-
scritti e rarità bibliografiche.  

Alcuni dei partecipanti davanti all’ingresso principale 
di Palazzo Chigi accompagnati dal componente del comi-
tato direttivo dell’Associazione UNMS Regione Lazio, 
Luigi Tarsia (quarto da sinistra), e dal presidente 
Silvio Vitale (al centro del gruppo).
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DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

LE INIZIATIVE 
LEGISLATIVE

Proseguiamo, anche in questo 
numero, l’informativa per offri-
re a tutti i lettori, una panora-
mica sulle proposte e disegni 
di legge presentate (o che lo 
saranno) nel corso dell’attua-
le XVII legislatura da parte di 
parlamentari vicini alle proble-
matiche e alle rivendicazioni 
della categoria

In data 15 marzo, quale prima firmata-
ria, la senatrice Silvana Amati (PD) ha 
presentato il disegno di legge n. 63 dal 
titolo: Disposizioni a favore del personale 
militare esposto all’amianto e dei loro 
familiari e delega al Governo in materia 
di definizione e accesso alle prestazioni 
erogate dall’INAIL al predetto personale. 
Con il provvedimento  si chiede che pres-
so l’INAIL sia costituito un fondo per le 
misure di prevenzione, cura e risarcimen-
to del personale militare ed ex militare ( 
o familiari superstiti) affetto da malattia 
professionale derivante da tale esposi-
zione, con successiva delega al Governo 
a stabilire i rischi derivanti, le prestazioni 
economiche da erogare, i servizi sanitari 
collegati

In data 16 marzo la senatrice  Silvana 
Comaroli (Lega nord)  ha presentato 

il disegno di legge n. 213 dal titolo “Modifiche alla tabella F della 
legge 335/95". Con il provvedimento si chiede  di rivedere i con-
tenuti della tab. F della legge 335 sulla base di differenti fasce/
scaglioni di reddito in possesso del coniuge superstite 

In data 15 marzo l’on. Luigi Bobba (PD) ha presentato la 
proposta di legge n. 172 da titolo “Disposizioni concernenti 
l’integrazione della composizione della CMO di cui all’art. 193 del 
decreto legislativo 15 marzo 2010,n. 66 e del Comitato di verifica 
delle cause di servizio, previsto dall’art. 10 del DPR 29 ottobre 
2001,n.461". Con  il provvedimento si  chiede che la Commis-
sione medica ospedaliera, nelle sue funzioni, sia integrata da un 
medico designato dall’UNMS, così come il Comitato di verifica 
delle cause di servizio sia integrato da un esperto designato dal 
Sodalizio

In data 15 marzo, come primo firmatario, l’on. Massimiliano 
Fedriga (Lega nord) ha presentato la proposta di legge n. 228 
dal titolo “Modifiche alla legge 335/95 in materia di cumulabilità 
dei trattamenti ai superstiti con i redditi del beneficiario". Con il 
provvedimento  si chiede di rivedere i contenuti della tab. F della 
legge 335 sulla base di differenti fasce/scaglioni di reddito in 
possesso del coniuge superstite 

Come indicato dal titolo dell’articolo, tutti i provvedimenti 
riportati sono esclusivamente delle proposte che potran-
no, quindi, essere esaminate o ignorate dalle competenti 
Commissioni o dal Governo, così come modificate, appro-
vate o respinte. Aggiorneremo i nostri lettori non appena 
ne inizierà  l’auspicabile esame da parte del Parlamento.
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INIZIATIVE 
PER FACILITARE 
L’ACCESSO DEI 

PORTATORI DI HANDICAP 
E ANZIANI NEGLI UFFICI 

POSTALI
Evidenziato come, attualmente, 
non esistano specifiche 
norme che garantiscono 
priorità in caso di file o code 
agli sportelli

In risposta alla specifica interrogazione parlamentare dell’on. 
Vittoria D’Incecco (PD) sulla questione, il Vice ministro per il 
lavoro e le politiche sociali, prof.ssa Maria Cecilia Guerra ha così, 
tra l’altro, risposto: “Premetto che il tema sollevato presenta 
molteplici implicazioni che attengono anche alle competenze di 
altri Dicasteri, in particolare il Ministero dello sviluppo economico 
ha fatto sapere che Poste Italiane SpA ha rappresentato che le 
vigenti diposizioni di legge mirano esclusivamente ad assicurare 
l’accesso delle persone con disabilità agli edifici pubblici, senza 
stabilire alcun diritto di priorità di utenti in caso di file o code agli 
sportelli. In tal senso l’art. 2 della Carta della Qualità del servi-
zio pubblico postale, adottata con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri il 30 gennaio 1996, stabilisce che l’Ente 
Poste promuove a favore dei portatori di handicap, degli anziani 
e dei clienti in condizioni particolari facilità di accesso e rapporto 
diretto agli sportelli, a sua volta Poste Italiane ha fatto sapere di 
aver sempre adottato misure concrete per agevolare la fruizione 
dei servizi a tali soggetti. In particolare, al fine di sensibilizzare 
il personale degli sportelli, Poste Italiane ha diramato apposite 
indicazioni nelle quali è precisato  come tutto il personale deve 
adottare adeguati comportamenti tali da agevolare il cliente sia 
nel caso in cui chieda assistenza, sia che venga rilevata una sua 
evidente difficoltà. 
La stessa società ha dichiarato che sono stati realizzati specifici 
progetti in favore dell’utenza con disabilità quali: a) il Progetto 
(attivo in via sperimentale in 10 uffici nel centro nord) Amplifon 
Sentire meglio Insieme, per migliorare la qualità d’ascolto di chi 

ha problemi d’udito, b) il progetto SAPI 
per Ipovedenti, c) il progetto  di sicurezza 
dei canali di pagamento Internet.
Per quanto concerne i tempi di attesa 
presso gli uffici postali, il Ministero dello 
sviluppo economico ha fatto sapere che i 
tempi medi di attesa rilevati sono in linea 
con gli standard qualitativi aziendali

SOLO CON LA
 PARTECIPAZIONE 

DI TUTTI 
SI POTRANNO 

MIGLIORARE I SERVIZI 
E L’ASSISTENZA
 CHE L’UNIONE 

METTE 
A DISPOSIZIONE 
DEGLI ISCRITTI
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L’INPS, in considerazione della delica-
ta situazione socio/economica che sta 
attraversando il Paese e della particolare 
delicatezza che deve essere riservata alle 
fasce più deboli, ha attivato, con messag-
gio n.12196 del 20 luglio 2012, presso 
tutte le sue sedi, i punti di consulenza   
“Sportello amico” dedicati alla gestione di 
specifiche fasce di cittadini con particolari 
fragilità economiche, principalmente per 
quanto riguarda il recupero di crediti con-
tributivi o derivati da prestazioni indebite. 
In quest’ottica è garantita assistenza per 
i casi d’indebiti pensionistici concernenti  
pensionati con età superiore ai 75 anni, 

L’INPS 
APRE LO 

SPORTELLO 

MUTUI 
PRIMA CASA ORA POSSIBILE 

SOSPENDERE 
IL PAGAMENTO 
DELLE RATE

AMICO 
PER GLI 
INDEBITI
con indebito pari o superiore a 1000 euro e a tutti i pensionati (a 
prescindere dall’età) con indebito pari o superiore a 5000 euro. 
Prendendo contatto con i numeri telefonici del Contact Center  
803.164 (da telefono fisso) e 06/164.164 da cellulare) l’opera-
tore, nel verificare la situazione della rata di pensione, fornirà 
all’utente le informazioni presenti nel sistema, procedendo, se 
necessario, a fissare un appuntamento al fine di ottenere i dovuti 
chiarimenti.

Interessa i cittadini 
con indicatore ISEE non 
superiore a 30.000 euro 

Interessa i cittadini 
con indicatore ISEE non 
superiore a 30.000 euro 

Dal 27 aprile scorso è possibile per 
il cittadino richiedere la sospensio-
ne delle rate del mutuo ottenuto per 
l’acquisto dell’abitazione principale. 
È, infatti, con decreto del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze, 
n. 37 del 22 febbraio 2013, ( G.U. n. 
86/2013)  tornato operativo il Fondo 
di solidarietà destinato per i mutui 
d’importo erogato non superiore a 
€ 250.000, in ammortamento da alme-
no un anno, in cui il titolare abbia un 
indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) non superiore a 

30.000 euro. 
La sospensione non comporta l’applicazione di alcuna 
commissione o spesa d’istruttoria e non sono richieste 
garanzie aggiuntive; è concessa anche per i mutui che 
hanno già fruito di altre misure di sospensione, purché 
non determinino complessivamente un rinvio dell’ammor-
tamento superiore a 18 mesi.
Le domande di accesso al beneficio vanno presentate 
direttamente presso la Banca o l’Istituto finanziario che  
ha erogato il mutuo.
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CESSIONE DEL 
QUINTO DELLA 

PENSIONE 

DISABILE 
IN SITUAZIONE 

DI GRAVITÀ

VARIAZIONE 
DEI TASSI 
D’INTERESSE

CONGEDO 
A PARENTI 
ENTRO 
IL 3^ GRADO

Di conseguenza sono stati stabiliti  i tassi 
da utilizzare per i prestiti, con cessio-
ne del quinto della pensione, di cui alla 
specifica convenzione finalizzata alla 
concessione di prodotti di finanziamento 
ai pensionati INPS nelle seguenti misure:

Con recente sentenza n. 203 del 3 luglio 2013, la Corte Co-
stituzionale ha riconosciuto il diritto del parente o affine entro il 
3^ grado  convivente con la persona disabile in stato di gravità 
(quindi gli zii e i nipoti quali figli di un fratello o una sorella o la zia 
o lo zio della moglie), a poter usufruire, quale lavoratore dipen-
dente  pubblico o privato, del congedo straordinario biennale, 
di cui all’art. 42, comma 5 del d.lgs n.151/2001, come modifica-
to dal d.lgs n.119/2011, quando manchino, perché deceduti 
o siano affetti da gravi patologie invalidanti, il coniuge con-
vivente, il padre o la madre, i figli conviventi, i fratelli o le sorelle 
conviventi 

Dal messaggio INPS 
n.10419/2013

Con decreto del 24 giungo 2013, il Ministero 
dell’economia e delle finanze ha indicato i tassi  

effettivi globali medi (TEGM) praticati 
dalle banche e dagli intermediari  finanziari e 

rilevati dalla Banca d’Italia per il periodo 
luglio /settembre 2013.

   Età del pensionato    fino a 5000 euro     oltre 5000 euro

   	 fino a 59 anni                       8,70%                  9,14%

                	60/69 anni                10,30%                10,74%

                	70/79 anni                12,90%                13,34%
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Con riferimento alla specifica interrogazione par-
lamentare dell’on. Chiara Gribaudo (PD) in merito  
sia all’  opportunità di riconsiderare la sospensione 
dell’obbligo di copertura della quota di riserva 
per categorie protette di cui alla legge 12 marzo 
1999,n. 68, sia di conoscere  i dati  riguardanti i 
prospetti che i datori di lavoro, pubblici e privati, 
sono tenuti a inviare agli uffici competenti conte-
nenti il numero dei lavoratori dipendenti e quelli 
calcolati nella quota di riserva, il sottosegretario 
di Stato per i rapporti con il Parlamento Sesa  
Amici, in data 11 luglio, ha tra l’altro così rispo-
sto: “  In merito al primo quesito, l’interrogante fa 
riferimento a un parere espresso dal Dipartimento 
della funzione pubblica a seguito di un quesito 
dell’INPS del 16 aprile. In tale nota l’Ente nell’ evi-
denziare che i tagli agli organici dell’Istituto, opera-
ti  con il provvedimento di spending review, hanno 

OBBLIGHI DI 
ASSUNZIONE 

DI DISABILI 

ULTIM’ORA 

NELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

DISABILI: 
REVOCATO IL BLOCCO  
DELLE ASSUNZIONI  
NELLA P.A.

determinato un’eccedenza di personale pari a circa 3.300 unità ( tale esubero 
sarà affrontato  con procedure di pensionamento ordinario, prepensionamenti 
e percorsi di mobilità presso altre amministrazioni o utilizzo di forme contrat-
tuali a tempo parziale) chiedeva al Dipartimento di conoscere la legittimità 
della sospensione, per il 2013, delle assunzioni delle categorie protette, al fine 
di evitare un aumento delle eccedenze di personale. In relazione la Funzione 
pubblica chiariva che le assunzioni nelle pubbliche amministrazioni sono con-
sentite solo alla presenza di posti disponibili in organico, fatte salve specifiche 
deroghe  che non si riscontrano nella legge n. 68/99 . Al riguardo si evidenza  
che laddove le Amministrazioni non abbiano posizione di soprannumero e 
hanno disponibilità di posti in organico, la normativa di riferimento consente 
la possibilità di fare assunzioni a copertura della quota d’obbligo anche alla 
presenza di un divieto limitato o assoluto di assumere.  Viceversa in mancan-
za di posti vacanti  non vi sono spazi che possono consentire assunzioni in 
soprannumero, salvo per il collocamento dei centralinisti non vedenti di cui alla 
legge n. 113/85.  Per quanto riguarda il prospetto informativo che  i datori di 
lavoro devono predisporre in merito al numero dei dipendenti, la materia ricade 
nella competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che sta predi-
sponendo i dati d’interesse.” 

Anche  in soprannumero rispetto agli organici,  
lo Stato  avrà l’obbligo di assumere la quota di 
riserva di soggetti con disabilità prevista dalla legge 
n.68/99.  Tale  deroga al divieto di nuove assunzioni  
è contenuta  nell’art. 7 commi  6 e 7 del decreto 
legge n. 101/2013     ( che dovrà essere convertito  
in legge entro  la fine di ottobre)  in materia di razio-
nalizzazione della spesa nella Pubbliche ammini-
strazioni.   In particolare il Governo, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Enrico 
Giovannini  ha introdotto tale previsione per bilan-
ciare l’interesse generale alla riduzione dei costi 

con la tutela del diritto fondamentale al lavoro per le categorie più deboli. Anche 
il Vice ministro del lavoro , Maria Cecilia Guerra, ha espresso soddisfazione per 
l’approvazione di questa disposizione, che costituisce una conferma dell’im-
pegno a porre attenzione all’inserimento  lavorativo di soggetti con invalidità  
assunto con il Piano di azione sulla disabilità. 
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L’ASSISTENZA 
AI CITTADINI  

COLPITI DA 
MALATTIE RARE

PERSONE NON 
AUTOSUFFICIENTI  

E ASSISTENZA 
DOMICILIARE

In Europa si considera “rara” una patologia che colpisce non più di 5 persone 
ogni 10.000. Proprio perché rare la loro diagnosi è spesso tardiva o complicata 
e molti pazienti attendono anche molti anni prima di scoprire ciò di cui soffrono.
Le malattie  sono soprattutto di origine genetica con carattere cronico, a volte 
degenerativo e comportano, spesso, gravi disabilità, mentre 
i farmaci che potrebbero curarle sono spesso costosi quanto sovente anche 
carenti. Oggi sul problema il nostro Paese da un lato si sta dotando di un “Piano 
nazionale per le malattie rare” e, dall’altro, ai sensi del decreto ministeriale 
n.279/2001, per un certo numero di malattie, riconosce un diritto all’esenzione 
dalla partecipazione alla spesa sanitaria.
Una delle azioni previste dal Piano è lo scambio  delle conoscenze tra le varie 
strutture competenti, in grado di agevolare le varie diagnosi, la presa in carico e 
il trattamento clinico dei pazienti anche con il contributo delle varie Associazioni 

di pazienti.
Con il decreto 279/2001 è stato, inoltre, istituto 
presso l’Istituto Superiore di Sanità il “Centro 
nazionale malattie rare” che si collega a una serie di 
strutture cliniche accreditate e individuate dalle Re-
gioni (i cosiddetti presidi) che operano sul territorio 
per la prevenzione, la diagnosi e il trattamento dei 
47 gruppi di malattie rare a sua volta divise in 284 
patologie. Ulteriori informazioni  potranno essere 
richieste al  numero verde 800.89.69.49 attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alla 13.

L’ I N P S  E X  G E S T I O N E  I N P D A P  P R E C I S A

Il beneficio offerto dall’Istituto  mira a  fornire prestazioni e interventi, 
economici e di servizio,  riguardanti la sfera socio /assistenziale, an-
che in un’ottica di prevenzione della non autosufficienza e del deca-
dimento cognitivo. Oltre all’erogazione d’interventi diretti, il progetto 
intende sostenere la comunità degli utenti nell’affrontare, risolvere 
e gestire le difficoltà connesse allo status di non autosufficienza 
proprio o dei propri familiari, attraverso il coinvolgimento pubblico 
e del “ terzo settore”. In particolare hanno diritto alla prestazione i 
soggetti rientranti nelle seguenti categorie: a) i dipendenti e pensio-

nati pubblici iscritti al Fondo Credito, b) il 
coniuge convivente, c) i familiari di 1^ gra-
do, d) i figli minorenni orfani di dipendenti 
o pensionati pubblici.
	 Per accedere alla prestazione  il sogget-
to interessato dovrà presentare, esclu-
sivamente in via telematica, la relativa 
domanda attraverso  il prescritto modulo. 
In seguito si apre la valutazione ammini-
strativa che avverrà da parte della Direzio-
ne regionale INPS – Gestione dipendenti 
pubblici, competente per territorio.
	 Tutte le ulteriori notizie circa la “ guida 
alla compilazione della domanda” potran-
no essere consultate  sul sito www.inpdap.
gov.it 
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Con il decreto del Ministero della salute 
18 ottobre 2012 sono state introdotte 
alcune modifiche alla disciplina della 
modalità per la predisposizione e invio 
telematico dei dati delle certificazioni di 
malattia. Principali novità introdotte dal 
decreto, alle quali anche i medici abilitati 
all’invio dei certificati dovranno adeguarsi 
sono:

1)	Servizio per la comunicazione 
d’inizio ricovero: consente alle ASL di 

A decorrere dal mese di giu-
gno l’INPS ha aggiornato 

i propri sistemi informatici per 
la ricezione dei certificati di 

ricovero e malattia

In ogni caso le Asl dovranno, 
in occasione del rinnovo degli 
attestati già in possesso dagli 
aventi diritto, rilasciare i nuovi  

con una validità non inferiore a 
quella fissata dal decreto.

trasmettere all’INPS la comunicazione d’inizio ricovero del lavo-
ratore, previo inserimento del proprio codice fiscale e  successi-
va assegnazione,  da parte dell’Istituto, di un numero di proto-
collo e della relativa stampa cartacea anche ai fini di individuare  
l’indirizzo di reperibilità.

2)	Servizio per l’invio di un certificato di malattia in sede 
di dimissione: consente alle ASL di inviare all’INPS i dati di 
chiusura del ricovero del lavoratore o il trasferimento dello 
stesso ad altra struttura sanitaria. Permette altresì al medico 
ospedaliero  di certificare la diagnosi e l’eventuale prognosi per 
la convalescenza 

3)	Inserimento di nuovi elementi nel certificato nel quale 
il medico potrà ora : a) dichiarare  il luogo in cui opera al mo-
mento del rilascio (libero professionista. Medico del SSN ecc), 
b) indicare l’evento e arricchire la diagnosi, segnalare l’eventuale 
responsabilità di terzi, c) evidenziare  l’esistenza di una pato-
logia grave che richieda terapie salvavita o di una malattia per 
la quale è stata riconosciuta la causa di servizio o di uno stato 
patologico connesso a un’invalidità già riconosciuta, d) speci-
ficare le modalità della visita (domiciliare, ambulatoriale, pronto 
soccorso ecc)

LE MODIFICHE 
ALLA DISCIPLINA 

DELLA TRASMISSIONE 
TELEMATICA 

DEI CERTIFICATI 
DI MALATTIA 

I NUOVI ATTESTATI 
PER L’ESENZIONE 

DALLA PARTECI
PAZIONE 

ALLA SPESA  
SANITARIA

In conformità a quanto previsto dalla legge 4 aprile 2012,n. 35 
il Ministero della Salute, con recente decreto del 23 novembre 
2012, pubblicato nella G.U. del 8 febbraio 2013,  ha individua-
to il periodo minimo di validità degli attestati di esenzione dalla 
partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie per ciascuna 
delle malattie croniche e invalidanti di cui al D.M. n.329/99 e sue 
successive integrazioni e modificazioni.
Con il decreto per ogni invalidità o malattia cronica esente, è 
stata presa in esame la singola forma morbosa e la sua poten-
ziale, diversa evoluzione clinica e la sua possibile guarigione. In 
particolare per le infermità/patologie per le quali, sulla base di 
evidenze cliniche e dati di letteratura scientifica, vi è la possibilità 
di guarigione per stabilire il periodo minimo di validità dell’attesta-
to è stato tenuto conto di quanto previsto dalle linee guida sulla 
durata del trattamento. Ad esempio per patologie quali tuberco-
losi (in tutte le sue forme) e asma  è stata considerata la durata 
massima raccomandata dall’immunoterapia specifica, mentre nei 
casi di epatite cronica attiva è stato valutato l’intervallo massimo 
previsto per il controllo bioptico
Sono rimasti, invece, invariati i tempi di validità dell’attestato già 
previsti dal decreto n.329/99 in particolare, per quanto qui attie-
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ne, i soggetti in attesa di trapianto (rene, cuore, polmone, fegato, 
cornea ecc) o affetti da tumori maligni o d’incerto sviluppo. Per 
tali ultimi casi è da segnalare quanto attuato da alcune regioni 
che, in merito al termine di validità dell’attestato, hanno stabilito 
varie norme operative:
• 5 anni dalla data di prima diagnosi della patologia tumorale. 
Alla scadenza del periodo i competenti uffici sanitari potranno 
rinnovare l’attestato sulla base della certificazione rilasciata dal 
centro  pubblico che ha in cura il soggetto che dichiari la ne-
cessità di successivi controlli clinici e/o esami strumentali o di 
laboratorio
• 10 anni dalla data di prima diagnosi. Oltre il decimo anno 
l’esenzione può essere confermata previa certificazione da parte 
del centro di riferimento oncologico e le prestazioni in esenzione 
individuate tra quelle stabilite dagli specifici protocolli concordati 
con il medico di medicina generale
• durata illimitata  in relazione a criteri clinici riguardanti la specifi-
ca patologia e la risposta alla terapia.
In proposito il Ministero nell’evidenziare la piena validità degli 
indirizzi adottati (in piena autonomia) dalle singole Regioni, ha 
espresso alcune considerazioni operative. In particolare:
1)	patologie con validità limitata nel tempo dell’attestato: 

anche al fine di evitare al cittadino possi-
bili disagi economici, è stata evidenziata 
l’opportunità  che la visita specialistica “di 
controllo” collegata al rilascio del certifica-
to di rinnovo dell’esenzione sia effettuata 
entro il periodo di validità dell’esenzione 
stessa e non sia soggetta al pagamento 
di ticket sanitari. Nel corso della visita si 
potrà avere, poi, un riesame della situa-
zione clinica del paziente che si potrà 
concretizzare con: a) accertamento di 
guarigione, b) rinnovo dell’esenzione 
perché la patologia e ancora presente, 
c) rilascio di un’esenzione per un'altra 
patologia accertata. Nella circostanza 
il Ministero nel porre l’attenzione sulle 
esenzioni collegate al sistema cardio-
circolatorio (e, interessate da possibile 
intervento chirurgico), ha precisato che se 
non è eseguito alcun intervento correttivo 
la durata dell’esenzione rimane illimitata, 
mentre se questo è  eseguito, l’assistito 
potrà usufruire dell’esenzione solo per i 
3 mesi successivi allo stesso ; al termine 
l’interessato  potrà, però, rivolgersi allo 
specialista e poi all’ASL per ottenere, 
qualora l’intervento non abbia prodotto 
una completa guarigione (o determinato 
un’altra patologia cronica e invalidante), 
il rilascio di un nuovo attestato di durata 
uguale a quella prevista per la specifica 
patologia.
2)	patologie con validità dell’attestato 
illimitata per i nuovi esenti è previsto 
il rilascio dell’attestato con validità 
illimitata, per i soggetti già esenti vi 
possono, invece, essere due diverse 
regolamentazioni: nelle Regioni in cui 
l’attestato  di esenzione non prevede 
alcuna scadenza, i pazienti manterranno 
il loro attestato con validità illimitata, nelle 
Regioni, invece, in cui l’attestato prevede 
una scadenza precisa, lo stesso potrà 
essere rinnovato con validità illimitata.
È infine da rilevare che ,in ogni caso, 
le Asl dovranno, in occasione del 
rinnovo degli attestati già in pos-
sesso dagli aventi diritto, rilasciare i 
nuovi  con una validità non inferiore a 
quella fissata dal decreto, con l’ovvia 
conseguenza che le stesse non sono 
tenute a revocare gli attestati che 
hanno durata diversa prima della loro 
scadenza.
A sua volta le Regioni avranno la 
facoltà di fissare periodi di validità 
diversi dell’attestato, ma in nessun 
caso inferiori a quelli indicati nella 
normativa in questione. 
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On. Beatrice Lorenzin

IL MINISTRO 
LORENZIN PRECISA

SUGLI ORIENTAMENTI 
DEL MINISTERO 
DELLA SALUTE  

SULLA INDIVIDUAZIONE 
DI NUOVI METODI 

DI PARTECIPAZIONE 
ALLA SPESA 

SANITARIA (TICKET)

In merito alla problematica, oggetto 
di recenti interrogazioni parlamentari, 
il ministro della Salute, on. Beatrice 
Lorenzin, ha recentemente, così 
dichiarato: “Come è noto la sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 
187/2012 ha dichiarato l’illegitti-
mità dell’art. 17,comma 1, lett d) 
del decreto legislativo  n.98/2011 
che aveva previsto la necessità di 
introdurre misure di partecipazione 
aggiuntiva a partire dal 2014. Con-
seguentemente il Governo, con il 
recente documento di economia 
e finanza (DEF 2013) e, in sede di 
preparazione della legge di bilancio 
2014/2016, dovrà rideterminare il 
livello di finanziamento del SSN per 
un importo di 2 miliardi dal 2014. 
Il blocco del previsto aumento dei 

ticket  e ulteriori tagli alle risorse del Fondo sanitario 
nazionale, rende necessario, per evitare di pregiudicare 
l’erogazione  dei servizi agli assistiti in termini di qualità e 
quantità, di razionalizzazione della spesa sanitaria delle 
Regioni. Tale opera passa in un rafforzamento dei con-
trolli sull’appropriatezza delle prestazioni rese presso gli 
ospedali e le strutture ambulatoriali per l’attivazione di 
unioni territoriali e unità di cure primarie, e della farmacia 
dei servizi, nella più ampia diffusione del metodo dei costi 
standard, proseguendo sulla via del passaggio da una 
sanità centrale a una territoriale, favorendo l’assistenza 
domiciliare, la terapia del dolore, le cure palliative. 
Per quanto riguarda i nuovi metodi di partecipazione dei 
cittadini alla spesa sanitaria, è mio convincimento che 
non si possa prescindere, per ragioni di equità e ade-
guata distribuzione della compartecipazione, del dato 
attuale dei cittadini esenti dal pagamento dei ticket, che 
si colloca al 50% del complesso degli assistiti dal Servizio 
sanitario nazionale. Su questo tema, sono disponibile a 
ricercare, con l’aiuto del Parlamento, soluzioni condivise 
per garantire forme nuove, purché eque, di comparteci-
pazione alla spesa sanitaria, con l’obiettivo della soste-
nibilità del Servizio sanitario nazionale per le prossime 
generazioni.” 

Evidenziata l’importanza 
di passare a una Sanità 

territoriale, favorendo 
l’assistenza domiciliare, 

la terapia del dolore, le cure 
palliative e considerando 

che già un 50% dei cittadini è 
esente dai ticket

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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VITTIME 
DEL DOVERE: 

COME SI CALCOLA 
L’INVALIDITÀ 

INDENNIZZABILE ?
Questa volta mi soffermerò su un aspetto interessante soprattut-
to per coloro che siano già stati riconosciuti Vittime del dovere, 
ma abbiano il dubbio se la propria invalidità sia stata corretta-
mente valutata.

Premesso che, in caso di decesso, l’invalidità per i benefici ai 
familiari è calcolata direttamente sul 100%, il problema può 
essere molto serio negli altri casi, innanzitutto perché la speciale 
elargizione è calcolata sul punteggio percentuale attribuito dalla 
CMO incaricata dal Ministero di quantificare la percentuale d’in-
validità.  Dunque, posto che per ogni punto percentuale spettano 
2000,00 euro (rivalutati  con un complesso meccanismo che 
oggi, nel 2013, porta il punto percentuale a circa 2200,00 euro), 
ovviamente il fatto che una invalidità sia valutata al 20 % piuttosto 
che  al 30% o al 40% può portare a erogazioni sensibilmente 
diverse.

La questione si fa ancora più importante quando il punteggio 
assegnato sia inferiore al 25%, situazione che esclude la vittima 
dai due vitalizi esentasse, il cui importo, in caso di ottenimen-
to, può comportare  (visto che i vitalizi per eventi risalenti sono 
retroattivi dal 2006 per l’assegno ex art. 2  legge 407/98, e dal 
2008 per lo speciale assegno dell’art. 5 legge 206/04) arretrati 
per oltre 100.000 euro, oltre che un’erogazione mensile com-
plessiva sempre esentasse di euro 1500,00 circa (che dovrebbe 
ammontare in realtà a 1800 euro circa: ma sul punto tornerò in 
altra occasione…).

Numerosi sono i casi di soggetti valutati al 20%, o addirittura al 
24%, che con pochissimi punti in più potrebbero ottenere ap-
punto  erogazioni grandemente più importanti. Ebbene, nella mia 
esperienza professionale, in diversi casi sono riuscito a ottenere 
in sede giudiziale un aumento del punteggio, con conseguente 
spettanza dei vitalizi, oltre che di una speciale elargizione più 
elevata. 

Il problema di sottovalutazione dei punteggi nasce da una prassi 
amministrativa che ha portato il Ministero della Difesa a imporre 

Diverse volte sono intervenuto 
su queste pagine per spiegare 
chi siano le Vittime del dovere, 
e quali benefici spettino loro.

alle CMO, in molte occasioni,  di non 
applicare il d.p.r. 181/09 rubricato “Rego-
lamento recante i criteri medico-legali per 
l'accertamento e la determinazione dell' 
invalidita' e del danno biologico e morale 
a carico delle vittime del terrorismo e delle 
stragi di tale matrice, a norma dell' artico-
lo 6 della legge 3 agosto 2004, n. 206”.

Il Ministero dell’Interno per contro è 
meno ostinato, e spesso chiede d’ufficio 
l’applicazione del d.p.r. 181/09 ove la 
Vittima del dovere (già valutata magari 
anche solo il mese precedente) formuli 
semplicemente una “istanza di rivaluta-
zione”. La tesi del Ministero della Difesa 
è che l’intitolazione del decreto alle sole 
vittime del terrorismo comporterebbe la 
sua applicabilità solo a tale (meritoria) 
categoria. Inoltre si sostiene che il d.p.r. 
181/09 varrebbe solo per le rivalutazioni 
d’invalidità già indennizzate, e non per 
quelle sottoposte a prima valutazione.

In questo modo, s’impedisce l’applicazio-
ne di criteri oggettivamente più favorevoli 
di quelli previsti dalla previgente norma-
tiva, fornita dall’art. 5 d.p.r. 243/06, che 
indennizzava solo l’invalidità permanente, 
calcolata con i criteri percentuali delle 
pensioni civili.

La ragione per la quale i criteri del d.p.r. 
181/09  sono molto più benevoli nasce 
dal fatto che lo stesso  impone la valoriz-
zazione di tre parametri, ossia: 1) l’inva-
lidità permanente, 2) il danno biologico 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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e (soprattutto) 3)  il danno morale, la cui 
somma, con una formula abbastanza 
complessa che non è qui il caso di trat-
tare, porta alla “invalidità complessiva”, 
ossia la percentuale cui commisurare i 
benefici.

Inoltre la voce invalidità permanente con 
il d.p.r. 181/09 deve essere calcolata nel 
valore più favorevole tra quello ottenuto 
con le tabelle dell’invalidità civile, e quello 
ottenuto traducendo l’invalidità calcolata 
con i criteri “militari” (ossia, tramite le Ta-
belle A e B) nella corrispondente percen-
tuale data da una tabella di conversione, 
riportata nel d.p.r. 181/09, che si riporta 
di seguito:

Generalmente quest’ultimo criterio è più 
favorevole di quello dell’invalidità civile, 
soprattutto se si tiene presente che una 
8^ categoria (che vale dal 21 al 30 %) 
con un minimo di danno morale può 
facilmente raggiungere e superare il limite 
del 25% che costituisce il livello minimo 
per ottenere i vitalizi. Ebbene, già diverse 
sentenze hanno confermato la validità 
delle  mie tesi sulla concreta applicabilità 
anche alle vittime del dovere dei criteri del 
d.p.r. 181/09.

Senza entrare troppo nel tecnico, si può 
qui semplicemente accennare al fatto 
che il d.p.r. 181/09, ancorché intitolato 
alle sole vittime del terrorismo, si riferisce 
espressamente anche  alle vittime della 
criminalità e del dovere, in particolare 
richiamando nelle sue premesse anche le 
norme che hanno esteso alle vittime del 
dovere la speciale elargizione e gli asse-
gni vitalizi: ciò significa chiaramente che 
anche per la valutazione di tali benefici 
previsti espressamente per le Vittime del 
dovere detti criteri debbano applicarsi.

Quanto al fatto che il d.p.r. 181/09  si potrebbe applicare solo alle 
rivalutazioni d’invalidità già valutate, basta notare l’irrazionalità di 
una tesi che nasce da una norma (prevista dalla legge 206/04 
originariamente per le vittime del terrorismo) che presupponeva 
implicitamente il venir meno del fenomeno e l’intervenuta prima 
valutazione di tutti i beneficiari, ma che non può elevare tale 
erroneo presupposto  a proprio cardine, soprattutto per una 
categoria sostanzialmente creata successivamente come quella 
delle Vittime del Dovere (la riforma dell’istituto ha, infatti, innovato 
completamente la figura pur nata con la legge 466/80).

Del resto lo stesso d.p.r. 243/06 nell’elencare i benefici estesi alle 
vittime del dovere richiamava anche la norma sulla rivalutazione 
delle invalidità delle infermità per le vittime del terrorismo, di modo 
che il successivo d.p.r. 181/09, nato per tale finalità, non può non 
valere anche per le Vittime del dovere.

In un caso recentissimo  il Tribunale di Genova, condividendo tali 
tesi, ha conseguentemente applicato a una Vittima del dovere 
il d.p.r. 181/09: utilizzando tale regolamento il Tribunale ha poi 
impiegato un ulteriore principio di favore contenuto nel d.p.r. 
181/09, quello secondo il quale laddove il titolare di una prima 
categoria (il cui valore è dal 90 al 100%) sia titolare di assegno di 
superinvalidità, spetta automaticamente un’invalidità  permanente 
del 100%.

Nel caso trattato addirittura tale Socio (titolare di pensione di 
prima categoria con superinvalidità per infermità tumorale da 
amianto, quale sottufficiale di marina esposto in pluriennale navi-
gazione) si era visto attribuire dalla CMO solo l’80%: il Tribunale di 
Genova, seguendo tale ragionamento, ha tranquillamente elevato 
al 100% il punteggio, con conseguente spettanza di oltre 44.000 
euro di differenze nella speciale elargizione.

Il mio consiglio dunque, soprattutto per chi sia stato riconosciuto 
vittima del dovere con un punteggio vicino al 25%, è di rivolgersi 
a un buon medico legale per ottenere una valutazione corretta 
della propria invalidità, ed in seconda battuta di rivolgersi a un 
bravo avvocato per ottenere il ricalcolo dal Giudice. Giova, a 
quest’ultimo riguardo, l’avvertenza che, anche se i provvedimen-
ti ministeriali recano l’avvertenza di un termine di 60 giorni per 
l’impugnazione davanti al Giudice amministrativo, in realtà una 
azione come quella per ottenere il ricalcolo dell’invalidità si deve 
formulare davanti al Giudice Ordinario, nel termine quinquennale 
di prescrizione, (essendo i vitalizi dei benefici assistenziali, pagabili 
periodicamente).

Sul punto della giurisdizione anche il Consiglio di Stato(sez. VI 
15/07/2010 n. 4568) si è soffermato, confermando la giurisdi-
zione del Giudice ordinario, e spiegando anche che se tuttavia 
il ricorrente in modo erroneo agisce davanti al Tar, nel caso di 
mancata eccezione sul punto il giudice amministrativo può anche 
decidere la causa, pur essendo incompetente; questa è la ra-
gione per la quale ancor oggi in tema di Vittime del dovere esiste 
giurisprudenza amministrativa (spesso ben più restrittiva di quella 
ordinaria…).

                                                                
                                                Avv. Andrea Bava 
                                                Avv.andrea@studiolegalebava

Tabella delle corrispondenze
di cui all'articolo 3

TABELLA   CATEGORIA 	 PERCENTUALE	  
                                             INVALIDITÀ

     A            PRIMA      	 100% - 91%	
     A         SECONDA   	 90% - 81%
     A            TERZA    	 80% - 71%
     A           QUARTA    	 70% - 61%
     A            QUINTA     	  60% - 51%
     A             SESTA        	50% - 41%
     A           SETTIMA     	 40% - 31%
     A            OTTAVA       	30% - 21%
     B            ======      	 20% - 11%



19

Contributi

LA GIUSTIZIA
COME GIOCO

“Il giurista non è un perdigiorno pesator di parole, ma un austero 
depositario di tutte le umane passioni e di tutte le umane mise-
rie. Se ci sono ancora innocenti da difendere, ancora soprusi da 
denunciare, ancora dolori prodotti  dall’ingiustizia e leggi dettate 
per guarirli la giustizia è ancora giovane. E la gioventù non è mai 
malinconia, perché ha dinanzi a sé l’avvenire” ( P. Calamandrei – 
Elogio dei giudici scritto da un avvocato – Milano, ed. Ponte delle 
Grazie, 2005)
 In tempi di decadenza occorre  rileggere  i Maestri di vita e di 
pensiero per recuperare l’umanità e la socialità del diritto soprat-
tutto  nell’agone processuale in cui “quel che conta, spesso, 
non è tanto la giustizia, quanto la vittoria”. I competitori si scru-
tano per tutto il corso del processo come due schermitori sulla 
pedana e la partita viene a spezzettarsi in una serie di episodi in 
ognuno dei quali tutte le fatiche sono indirizzate a conseguire un 
vantaggio parziale.
I sentimenti che spingono i litiganti  a battersi sono: il punto 
d’onore, l’amor proprio, lo spirito agonistico, l’impegno di vincere, 
la gelosia, l’invidia, tutti stimoli che entrano in azione nella com-
petizione sportiva. La litigiosità ha psicologicamente molti punti di 
contatto con la follia del giocatore d’azzardo.
Si crede che basti leggere e coordinare le regole scritte nel Codi-
ce di procedure civile o in quello  di procedura penale, per avere 
un’immagine fedele del funzionamento pratico della giustizia. E’ 
un’illusione !
I codici regolano soltanto quello che si vede, cioè la mimica 
formale che, nella rappresentanza giudiziaria, si presenta alla 
luce del proscenio. Ma il codice ignora tutta la preparazione che 
si compie dietro le quinte prima che lo spettacolo cominci e, 
soprattutto, non può regolare i procedimenti psicologici che si 
svolgono nel segreto delle coscienze.
Prima che cominci l’udienza (specialmente quando si prevede 
che la discussione sarà lunga e faticosa) “avvocati e giudici si 
trovano nello stesso stato d’animo di chi si affaccia nella sala  
d’aspetto del dentista e spera che l’infermiera dica che quel gior-
no il dottore non riceve”
Fare un’arringa o ascoltarla è sempre una prospettiva poco gra-
dita. Se si può rimandare il trapano a un’altra volta, si tira un so-
spiro di sollievo, così per oggi “si scende in strada con l’illusione 
che il dente non dolga più “. Il rinvio, simbolo della vita italiana !
Tutti i difetti e forse tutte le virtù del costume italiano si riassu-
mono nell’istituzione del rinvio: ripensarci, non compromettersi, 
rimandare la scelta, tenere il piede su due staffe, il doppio gioco, 
il tempo rimedia a tutto, “tira a campà “. Bisogna fare di tutto che 

questo non sia !
E’ l’ammonimento di Piero Calamandrei  
che fantastica sull’arrivo  di un marziano, 
un giorno sulla terra in fulminea  esplora-
zione di un’ora per comprendere come 
vanno le cose quaggiù. Questo  insigne 
processualista per dare modo al mar-
ziano di comprendere  il grado di civiltà 
raggiunta da noi, lo condurrebbe in un’ 
aula di tribunale per assistere a un’udien-
za giudiziaria.
È lì sulla scena atta a commuovere: 
un’aula moderatamente illuminata, 
raccolta e rispettosa, il Presidente  au-
torevole ma cortese, i Magistrati attenti 
, gli avvocati composti, pacati, discreti 
e perfettamente attinenti nelle arringhe, 
persuasi della bontà delle proprie ragioni 
e rispettosi delle altre, senza l’intenzione 
di sopraffare.
Alla fine si saluteranno cordiali e ami-
chevoli, i giudici mediteranno e ciascun 
difensore saprà di avere fatto  quel che 
ha potuto senza mancare di rispetto né ai 
giudici, né all’avversario, tanto meno a se 
stesso, fidando nella forza della ragione 
e nella consapevolezza delle proprie 
motivazioni.
Ma quanti millenni ci vorranno per arriva-
re a questo miracolo ?
Anche l’abitante di Marte ne rimarrebbe 
ammirato, ma bisogna che egli capiti qui 
sulla terra proprio quella volta: una su 
cento!
I giorni festosi di un avvocato e di un 
giudice sono quando si accorgono che, 
contro ogni espediente o intrigo, più vale 
modestamente e oscuramente, l’avere 
ragione.
Ed ecco allora la speranza dell’animo 
puro “beati coloro che hanno fame 
e sete di giustizia, perché saranno 
saziati”
E così la giustizia torna a essere una 
parola fresca e pura e chi la pronuncia 
sente passare un fremito, come quello 
del credente  che prega.
Bastano questi momenti di umile since-
rità umana a riscattare il giurista da tutte  
le sue miserie

                                                                              
Prof.ssa Maria Gabriella Esposito
Ordinario di Filosofia del diritto     
Università degli Studi di Teramo                 
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"GIUSTIZIA"
Se c’è un’istituzione legata con nodi 
indissolubili all’intera società e, in modo 
totalizzante che nessuno dei consocia-
ti può dirsi a essa estraneo, questa è 
proprio la Giustizia. Indossare una toga 
non è necessario e neppure sufficiente 
per servirla, perché la Giustizia, prima di 
essere ogni altra cosa è categoria dello 
spirito e regola di vita per ciascuno di noi: 
essa è presente ovunque: ogni uomo, 
venendo in rapporto con altri uomini è 
chiamato a moderare il proprio egoismo 
nel rispetto della vita e della dignità altrui, 
e ciò che si richiede in chi è chiamato a 
giudicare non altro è se non in possesso 
delle antiche virtù che, da sempre sono 
connaturate a una così ardua funzione.
Vale a dire “l’indipendenza, l’imparzialità”, 
ma prima di tutte “l’umiltà”, senza la qua-
le la Giustizia dell’uomo non è più umana 
e forse, non è più Giustizia.
Ciò vuol dire che la fermezza nell’adem-
pimento del proprio dovere non va mai 
disgiunta dalla misura di chi ogni giorno 

deve farsi perdonare la superbia di aver scelto un mestiere che, 
contravvenendo all’evangelico “noli iudicare” lo fa giudice dei pro-
pri simili. Ciò vuol dire che ogni indagine giudiziaria va condotta 
col più scrupoloso riguardo per i diritti delle parti e per chi, come 
avvocato, li difende nell’esercizio del suo indefettibile ministero.
Ciò vuol dire che l’Autorità riconosciuta alla funzione è trasferibile 
alla persona del giudice se e quando egli sarà riuscito ad accredi-
tarla nella stima altrui e, in una diuturna conquista, che non è mai 
definito appannaggio.
Ciò vuol dire che l’uso legittimo del potere/parola così carica di 
ambigui sottintesi, esclude l’arroganza sul padrone perché il po-
tere è sempre e soltanto servizio, mai diritto. È questo l’atteggia-
mento mentale di chi si sente, nel momento del giudizio, la pietas 
dei latini, la caritas del cristiano, la lealtà del laico, la coscienza 
democratica del civis
Tante variazioni lessicali per esprimere un concetto solo, che è 
il sentimento di autentico rispetto per il prossimo: cioè il sapere 
sempre scorgere nel proprio simile, al di là delle differenze di ran-
go o di censo e, anche se in ceppi o sotto accusa, la sostanza 
umana che lo fa uguale a noi. Solo allora, amico o non che sia il 
volto del giudicabile, il giudice potrà maturare la giusta sentenza 
ed emetterla con animo sereno: tanto lontano dalla cedevole 
indulgenza della “ tronfi alterigia”

                                               Prof. Antonio La Torre           
                 Da “Dizionario di pensieri intorno al diritto” – ed. Giuffrè   
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Dalle nostre sedi

DALLE
NOSTRE
SEDI

ANCONA
Il 23 giugno, presso l’hotel City di Seni-
gallia, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra le autorità presenti, con successivi 
interventi, il sindaco della città Maurizio 
Mangialardi, il Gen. MOVM Umberto 
Rocca, Presidente del Gruppo Medaglie 
d’oro al V.M., i giudici della Corte dei Conti 
Luigi Di Murro (presidente  della sezione 

dell’Emilia Romagna) e Giuseppe De Rosa            
(consigliere della sezione delle Marche), 
l’Amm. Fascia e l’avv. Maurizio Guerra. Per 
l’Unione oltre ai rappresentanti delle altre 
province marchigiane, i presidenti delle 
sezioni di Milano, Pordenone, Varese e 
l’Aquila e i presidenti dei Consigli regionali 
della Lombardia e del Veneto   Nella sua 

relazione il presidente provinciale Claudio 
Giovanetti ha illustrato l’attività della sezio-
ne e le principali rivendicazioni e proble-
matiche della categoria. Approvati i bilanci 
consuntivo 2012 e preventivo 2013.

ANCONA –  da sin. il giudice della sezione delle Marche della Corte dei Conti dott. Giuseppe De Rosa,
 il Presidente della sezione dell’Emilia Romagna della Corte dei Conti, prof. Luigi Di Murro, il Gen. MOVM 
Umberto Rocca, il presidente provinciale Claudio Giovanetti, il sindaco della città di Senigallia Maurizio 
Mangialardi, l’avv. Maurizio Guerra.

BARI
Comunica  che, in data 3 settembre,  si è 
insediato il commissario “ ad acta”. Gen. 
Giovanni Mayer.

BENEVENTO
In  occasione delle celebrazioni del 2 
giugno, una rappresentanza della sezione, 
con il labaro, ha partecipato alle com-
memorazioni programmate dalla locale 
Prefettura. 

Preceduta da una Santa Messa in ricordo 
dei Caduti e soci defunti, il 6 giugno, pres-
so il salone del Convento dei Frati France-
scani, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra le autorità presenti, con specifici 
interventi, i Generali (medici)  Mauro De 
Luca e Salvatore Graziano e l’avv. Maurizio 
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BOLOGNA
Con la gradita presenza del presidente 
nazionale Alessandro Bucci, il 23 giugno, 
presso la Brigata aeromobile “Friuli” si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le autorità intervenute il Col. D’Agostino, 
Vice comandante della Brigata,  il Gen. 
D. Antonio De Vita, Comandante del 
Comando militare dell’Emilia Romagna, il 
Ten.Col. Claudio Pelella in rappresentanza 
della Legione Carabinieri Emilia Romagna. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Francesco Lo Marco ha illustrato l’attività 
svolta dalla sezione e le più importan-
ti rivendicazioni e problematiche della 
categoria, aspetti in seguito sviluppati dal 
presidente nazionale Bucci e da quello 
regionale Valentino Cidda.  

BENEVENTO –  la numerosa partecipazione di autorità, dirigenti, soci e familiari ai lavori dell’assemblea.

Guerra. Per l’Unione il Vice presidente na-
zionale Antonino Mondello, il membro del 
Comitato esecutivo Leonardo Cassano e il 
presidente regionale della Campania Gene-

roso Fiore. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Raffaele Di Santo ha evidenziato 
le principali problematiche della categoria. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 

BOLOGNA – il presidente nazionale Alessandro 
Bucci consegna il crest dell’Unione al Vice 
comandante della Brigata aeromobile “Friuli”,
Col. D’Agostino.

2012 e preventivo 2013, attestati di fedel-
tà sono stati consegnati a soci con oltre 
50 anni d’iscrizione al Sodalizio.
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CAMPOBASSO
Ottimamente organizzata dal direttivo 
provinciale, il 13 aprile si è svolta un’ap-
prezzata gita sociale presso il Sacrario 
militare  di Mignano Monte Lungo (Caserta) 
che ha visto coinvolte  anche le consorelle 
associazioni dell’ANMIL, ENS,UIC,ANMIC 
e dell’Associazione Combattenti e reduci. 
L’occasione ha permesso un cordiale 
incontro con il sindaco della città ,Antonio 
Verdone e con il responsabile del Sacrario, 
M.llo  Daniele Galano. 

Domenica 7 luglio, presso i locali se-
zionali di Piazza Savoia n. 4, si è svolta 
l’assemblea provinciale dei soci. Tra i punti 
all’ordine del giorno il rinnovo delle cariche 
sociali che hanno visto riconfermato alla 
guida della sezione il comm. Vincenzo 
D’Alessandro.
Segnala, infine, l’impegno e gli interventi 
presso i competenti uffici territoriali di 

Trenitalia per un  rilancio  dell’intero piano 
di trasporto nella regione Molise e per evi-
tare la soppressione della tratta ferroviaria 
Campobasso – Termoli 

CREMONA
Comunica che i nuovi locali sezionali siti in 
via Manini n. 7/a, osserveranno il seguente 
orario di apertura: lunedì e mercoledì dalle 
ore 10 alle ore 12, venerdì dalle ore 16 alle 
ore 19

CAMPOBASSO – autorità e dirigenti presso il 
sacrario militare di Mignano Monte Lungo
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GENOVA - da sin il presidente della sezione UNMS di Imperia Antonio Brunetti, il presidente della 
sezione UNMS di Savona Giuseppe Ratto, il Vice presidente nazionale Piero Floreani, il presidente 
provinciale di Genova Eugenio Tofanelli, il presidente regionale Manlio Riolino e l’avv. Andrea Bava.

GENOVA
Dopo la celebrazione di una Santa Messa 
in memoria dei caduti, il 13 aprile presso 
il salone della Camera di Commercio, si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci con 
la partecipazione di numerose autorità 
civili e militari. Per l’Unione, con successivi 
specifici interventi, il Vice presidente nazio-
nale  Piero Floreani e il presidente regionale 

Manlio Riolino. Nella sua relazione il pre-
sidente provinciale  Eugenio Tofanelli  ha 
illustrato le principali problematiche e riven-
dicazioni della categoria. Dopo l'approva-
zione dei bilanci consuntivo 2012 e pre-
ventivo 2013, attestati di benemerenza per 
l’impegno profuso sono stati consegnati 
ai soci Vito Porzia (presidente onorario 
della sezione), Ugo Bovone (presidente del 
Collegio sindacale), Valerio Tacci  (membro 
del Collegio sindacale), Fernando Agaccio 

e Ciriaco Lionetti (alfieri sezionali),  
Informando che l’Assemblea del 
prossimo anno dovrà procedere all’e-
lezione del nuovo direttivo provinciale 
per il quadriennio 2014/2018, l’attuale 
comitato invita i soci effettivi e simpa-
tizzanti, interessati a ricoprire le future 
cariche sociali, a fornire il proprio no-
minativo e disponibilità alla segreteria 
sezionale  di C.so A. Saffi 
n. 1 – tel.010/592319

ISERNIA
Coordinata dal direttivo provinciale in colla-
borazione con quello di Teramo, in data 25 
aprile, ha avuto luogo un’apprezzata gita 
socio culturale che ha toccato la Fortezza 
– Museo delle Armi - di Civitella del Tronto 
e la città di Teramo.

ISERNIA – il presidente provinciale Antonio Ian-
narelli  consegna al direttivo della sezione UNMS 
di Teramo, in segno di riconoscenza e stima, una 
campana di bronzo prodotta dall’antica Fonderia 
Marinelli di Agnone.
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MASSA CARRARA
Segnala la  presentazione (il 29 giugno) del 
libro “Ricordare stanca” lavoro del prof. 
Massimo Coco, figlio del procuratore della 
Repubblica Francesco, assassinato a 
Genova dalle Brigate rosse l’8 giugno 1976  
insieme a due componenti della  scorta: il 
brigadiere di polizia Giovanni Saponara e 
l’appuntato dei carabinieri Antioco Deiana. 
L’evento  tenutosi al circolo culturale 
“Il Vignaletto” ha visto la presenza, quale 
moderatore, del presidente provinciale 
Andrea Vichesi e la partecipazione di varie 
personalità quali Raffaele Ferraresso (pre-
sidente nazionale CSIN), dell’avv. Stefania 
Belmonte, del dott. Filippo Michelotti (com-
mercialista ed esperto sulla materia delle 
vittime del terrorismo) e del dott. Augusto 
Lama ( giudice tributario e del lavoro)

MODENA
Il 26 maggio scorso si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra le autorità inter-
venute, con successivi interventi, il Vice 
direttore dell’INPS ex gestione INPDAP 
Laura Vaccari, per l’ ex Direzione del tesoro 
la funzionaria avv. Piera Zanichelli e sig.ra 
Lorena Fiorani, per la Ragioneria territoriale 
dello Stato la dott.ssa Grazia Prampolini, 
gli avvocati Giorgio Fregni e Maura Goletto, 
rappresentanti di Associazioni combat-
tentistiche e d’Arma. Per l’Unione il vice 
presidente nazionale Alberto Manuguerra, 
il vice presidente regionale Francesco Lo 
Marco e i rappresentanti delle altre sezioni 
dell’Emilia Romagna. Nella sua ampia 
relazione il presidente provinciale e regio-
nale Valentino Cidda, dopo aver ricordato 
che l’odierna giornata celebra anche il 

65^ anniversario della fondazione della 
sezione,(per merito di uno sparuto gruppo 
di ex militari guidati dal cav. Nino Maggi) 
ha evidenziato l’attività e gli interventi della 
sezione (cure termali, assistenza sanitaria, 
tessere circolazione trasporti locali, legge 
210, ISA, doppia IIS, assegno sostitutivo 
accompagnatore militare, riconoscimento 
qualifica vittima del dovere, ecc) e le princi-
pali problematiche della categoria

MODENA – un momento della relazione 
del presidente provinciale Valentino Cidda
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PARMA
Con l’adesione di autorità civili e militari e di 
rappresentanti di associazioni consorelle  e 
d’Arma  il 19 maggio, presso l’Hotel Sten-
dhal, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra i presenti con successivi interventi 
il sen. Pagliari, il Comandante provinciale 

PAVIA
Con la gradita partecipazione del presiden-
te della provincia, dott. Daniele Bosone, 
il 28 aprile, nella cornice settecentesca 
dell’Aula “ Scarpa” dell’Università di Pavia, 
si è svolta l’assemblea dei soci. Alla 
presenza di rappresentanti di Associazioni 
consorelle  e d’Arma, il presidente pro-
vinciale Gianni Rovati ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problemati-
che della categoria,  aspetti in seguito 
sviluppati negli interventi del componente 
del Comitato esecutivo Arrigo Varano, del 

PARMA – parla il presidente provinciale Claudio Pezzani

dei Carabinieri, Col. Cerrina e il presidente 
della Giunta comunale  dott. Vagnozzi. Il 
presidente provinciale Claudio Pezzani, nel-
la sua relazione, ha illustrato l’attività svolta 
dalla sezione e le principali problematiche 
associative, sviluppate poi negli interven-
ti del vice presidente nazionale Alberto 
Manuguerra , del presidente regionale 
Valentino Cidda e dell’avv. Maura Goletto. 

Dopo l’approvazione dei bilanci preven-
tivo 2013 e consuntivo 2012, attestati di 
benemerenza sono stati consegnati ai 
soci per i loro 35/50 anni d’ininterrotta 
iscrizione al Sodalizio
Il 25 maggio si è svolta un’apprezzata 
gita sociale a Rimini, con visita ad alcuni 
monumenti  storici

Presidente regionale  Santo Meduri, del 
dott. Massimo Pagliara ( medico legale) 
e degli avvocati Isabella Rago e Monica 
Miserotti. Attestati di benemerenza sono 
stati poi consegnati a otto a soci con 50 
anni d’iscrizione al Sodalizio. 

PESCARA
Il 21 giugno, in concomitanza delle cele-
brazioni in onore di S. Luigi Gonzaga, si 
è svolta la cerimonia in onore dei Caduti 
per servizio. All’evento, brillantemente 
organizzato dal direttivo provinciale, hanno 
partecipato le massime autorità locali, 
rappresentanti di associazioni consorelle  
e d’Arma ( con i rispettivi labari), soci e 
semplici cittadini. Nella circostanza una 
corona d’alloro è stata deposta presso il 
monumento eretto dall’Unione a ricordo 
dei Caduti.
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PAVIA – l’intervento del presidente provinciale Gianni Rovati

PESCARA – il discorso commemorativo del presidente provinciale Marcello Gagliardi
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RAVENNA
Con la presenza del Vice presidente nazio-
nale Alberto Manuguerra e di quello regio-
nale Valentino Cidda e la partecipazione di 

REGGIO EMILIA
Informa che a seguito  dell’accordo 
raggiunto  con  la locale sede provinciale 
dell’UNUCI (Unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia) a breve i locali sezionali di 
via Mazzacurati saranno trasferiti in via Lelio 
Orsi n. 6. – cap. 42121 – tel. 0522/439868

RIETI
Comunica  che dal 1 settembre i locali 
sezionali si sono trasferiti da via Cerroni n. 
3 in via Garibaldi n. 192 – tel. 0746/760056

ROMA
Presso i locali del Circolo Sottufficiali 
della Marina Militare, il 18 maggio si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le autorità presenti il deputato Europeo 
Alfredo Antoniozzi, l’on. Giorgio Masino, 
Vice presidente vicario dell’Assemblea 
capitolina, il presidente del XV Municipio 
Gianni Giacomini, l’avv. Gianfranco d’Ascia. 
Per  l’Unione, con successivi interventi, 
il componente del Comitato esecutivo 

autorità civili e militari, domenica 14 aprile,  
si è svolta la 64^ assemblea dei soci. 
Dopo che nella sua relazione il presidente 
provinciale Walter Fusconi ha evidenziato 
l’attività della sezione e le principali proble-

matiche della categoria, l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
per il quadriennio 2013/2017

 RAVENNA – il tavolo della presidenza
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Salvatore Leopardi,  il presidente del 
Consiglio regionale Vincenzo Cipullo , il 
presidente del Collegio centrale dei sindaci 
Achille Gallaccio e i rappresentanti delle 
altre province laziali con i fiduciari di Anzio, 
Civitavecchia e Tivoli. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Benedetto Franchit-
to, dopo aver evidenziato l’attività e il ruolo 
della sezione e ringraziato quegli  asso-
ciati che si sono adoperati per la migliore 
operatività della stessa, ha evidenziato le 
principali rivendicazioni della categoria. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2012 e preventivo 2013, l’assemblea  ha 

provveduto al reintegro  di due membri del 
Comitato provinciale nelle persone di 
M. Risucci e D. Perroni. In chiusura  atte-
stati di benemerenza sono stati consegnati 
ai soci con oltre 35 anni di iscrizione al 
Sodalizio.
Brillantemente organizzata dal direttivo 
provinciale, il 15 giugno si è svolta una visi-
ta  culturale (con la partecipazione di circa 
180 soci e loro familiari) a Montefiascone  
e presso la località di Capodimonte sul 
lago di Bolsena. All’iniziativa hanno anche 
aderito il sindaco di Capodimonte e una 
delegazione della sezione UNMS di Viterbo

Ricorda che i locali sezionali di via Sabotino 
n. 4 – tel. 06/39723258 osservano il 
seguente orario di apertura: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30;  il 
martedì e giovedì anche nel pomeriggio 
dalle ore 14,30 alle ore 18. 

Roma – il presidente provinciale Benedetto Fran-
chitto in un momento della sua relazione
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ROVIGO
Il 9 giugno , presso l’hotel Cristallo,  si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra le 
autorità presenti ,  con successivi interventi,  
l’on. Emanuela Munerato , il vice sindaco 

della città Antonio Saccardin e  l’avv. Ga-
briele de Gotzen. Per l’Unione il presidente 
regionale Mario Mazzei e il componen-
te del Comitato esecutivo Paolo Iob e 
rappresentanti delle altre province venete. 
Nella sua relazione il presidente provinciale  
Franco Paliotto si è soffermato sull’attività 

SASSARI
Il 16 giugno, presso il ristorante della Basi-
lica “ Saccargia” Codrongianus si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Mario 
Puggioni si è soffermato sull’attività svolta 
dalla sezione e sulle principali problema-
tiche della categoria, aspetti sviluppati 
nell’intervento del presidente regionale 
Gianfranco Rilla. Al termine dei lavori 
una targa  di benemerenza, per la lunga 
militanza nel Sodalizio, è stata consegnata 
al presidente Puggioni. 

 ROVIGo – una fase dei lavori dell’assemblea

della sezione e sulle principali rivendi-
cazioni e problematiche della categoria. 
(vittime del dovere, assegno alimentare, 
soggiorni terapeutici, rette case di riposo 
ecc). Approvati i bilanci consuntivo 2012 e 
preventivo 2013. 

SASSARI – un momento della premiazione 
del presidente provinciale Mario Puggioni per 
la lunga militanza associativa
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TRAPANI
Organizzata dal direttivo  provinciale, nei 
giorni 14/16 giugno, si è svolta un’apprez-
zata gita sociale che ha interessato le loca-
lità di  Belpasso Etna ( Catania), Carlentini 
e Noto ( Siracusa)

UDINE
Il 12 maggio, nei locali della Fondazione 
CRUP,  si è  svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra le autorità intervenute il Pre-
fetto, dott. Ivo Salemme, il sindaco della 
città ,prof. Furio Honsell, il Gen. Medico 
Giovanni Castaldo. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Umberto Chiaruttini  
dopo aver evidenziato l’attività della sezio-
ne,  ha illustrato le principali problematiche 
della categoria, in seguito sviluppate negli 
interventi del componente del Comitato 
esecutivo Paolo Iop , del presidente re-

VENEZIA
Preceduta dalla celebrazione di una S. 
Messa nella cripta della Chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù, il 4 maggio si è svolta 

TRAPANI – i soci della sezione  nella “ classica” foto ricordo

gionale Dario Domanini  e  dell’avv. Marco 
Quagliaro sulla normativa delle cosiddette 
“ vittime del dovere” .  Approvati i bilanci 
consuntivo 2012 e preventivo 2013

l’annuale assemblea dei soci. Nella sua 
relazione il vice presidente provinciale Carlo 
Sormani si è soffermato sulle principali 
problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi  del 
membro del Comitato esecutivo Paolo Iob 
, del presidente regionale  Mario Mazzei 
e degli avvocati de Gotzen e De Sabba-
ta.  Approvati i bilanci consuntivo 2012 e 
preventivo 2013
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MARCHE
Con la partecipazione del Vice presidente 
nazionale Antonino Mondello, in data 16 
febbraio si è svolta la riunione del Consiglio 
regionale. Dopo una relazione sull’attività 
svolta e sui programmi futuri, i partecipanti 
hanno provveduto al rinnovo delle cariche 
nelle seguenti persone: presidente  C. 
Giovanetti (Ancona), vice presidente S. 
Evangelista (Macerata) consiglieri: 

M. Mascambruni (Ancona), G. Eusebi 
(Pesaro/Urbino), S. Izzo (Ascoli Piceno)

Un momento dei lavori del Consiglio regionale: 
da sin. i consiglieri Mascambruni (Ancona), 
Eusebi (Pesaro), il vice presidente nazionale 
Antonino Mondello, il presidente regionale 
Claudio Giovanetti e i consiglieri Evangelista 
(Macerata) e Izzo (Ascoli Piceno)
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA SI INVITANO 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE ALL’UNIONE CHE LI RAPPRESENTA 

E TUTELA



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO
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Benevento
Il 10 agosto è scomparso il presidente onorario 
della sezione Silvio Chiusolo. Membro del 
Consiglio regionale della Campania  rivestì, per 
circa 60 anni, la carica di presidente provinciale

Como
Il 15 luglio è deceduto Eugenio Zucchi. Prima 
consigliere e poi, per 15 anni, Vice presidente 
provinciale. Persona di grande affidabilità e 
attento collaboratore è stato sempre presente 
nei momenti più importanti dell’attività associa-
tiva, contribuendo con esperienza e signorilità 
all’affermazione della sezione nella provincia. 

Grosseto
Il 6 giugno è deceduto il componente del Collegio sindacale 
Augusto De Giorgio

Macerata
Armando Bonvecchi, Marcello Lucchetti, Ivano Orlandi, 
Fernando Tartabini, Benito Tartabini, Anna Micelli,  
Lorenzo Trombettoni, Giovanni Iencenella

Novara
Il direttivo provinciale ha recente-mente ricordato 
la scomparsa, il 1 giugno, del socio e 
apprezzato sindaco del comune di Romagnano
Sesia (importante centro industriale della 
provincia), Carlo Bacchetta

Nuoro
Il 1 luglio, dopo lunga e sofferta malattia, è venuto a mancare 
il presidente onorario Mario Usai

Pavia
Vittorio Brandolini,  Silvio Marchese, Adalberto Mantarro, 
Silvio Parpinel, Cesarino Rossi.

Pordenone
Rino Avoledo

Torino
Matteo Sanarico, Carlo Buscaglino Strambio, Salvatore Grasso, 
Orlando Manueli,

Treviso
Luigino Boccaletto, padre del vice presidente provinciale 
Roberto

Venezia 
Il 6 luglio, dopo lunga malattia, con sofferenze 
serenamente affrontate, è deceduto il 
presidente provinciale Silvio Doria. 
Uomo di nobili sentimenti, infaticabile nel suo 
lavoro, cittadino esemplare, amico stimato. 
Alla cerimonia di commiato erano presenti i 
rappresentanti di tutte le sezioni del Veneto e il 
membro del Comitato esecutivo 
Nazzareno Giaretta 

Vercelli
Informa della scomparsa di Enzo Torti, per più 
di 50 anni presidente della sezione provinciale. 
Funzionario della regione Piemonte, svolse 
sempre collateralmente l’attività di giornalista 
sportivo. Conosciuto e stimato ha contribuito 
allo sviluppo dell’immagine dell’Unione e al 
perseguimento dei suoi obiettivi 

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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I NUOVI UFFICI 
E REPARTI

DI PREVIMIL
Sulla base del D.M. 
16 gennaio 2013, la Direzio-
ne generale delle pensioni 
militari, del collocamento 
al lavoro dei volontari con-
gedati e della leva, è stata 
interessata da una nuova 
organizzazione,  assumendo 
la denominazione di “Dire-
zione generale della Previ-
denza militare e della leva”. 
Dallo scorso mese di 
giugno, quindi, PREVIMIL 
(situato presso la struttura 
in viale dell’Esercito 
n.186 - 00143 ROMA) 
svolge i seguenti compiti:
• trattamento di quiescenza ordinario e 	
	 privilegiato dei dipendenti militari dello 	
	 Stato congedati prima del 1.1.2010 	
	 e per tutti quelli cessati dal servizio e 	
	 transitati in posizione di “ ausiliaria”
• procedimenti per il riconoscimento 
	 della dipendenza da causa di servizio 	
	 e per la concessione dell’equo 
	 indennizzo;
• residue attività in materia di leva, 	
	 reclutamento, stato giuridico 
	 dei Corpi ausiliari
• concessione di benefici assistenziali 	
	 per le vittime del servizio, terrorismo, 	
	 criminalità organizzata, dovere ed 	
	 equiparati, e per la speciale elargizione 
per infermità o decesso per causa 
di servizio derivante da particolari 
condizioni ambientali

A sua volta la Direzione Generale 
ha assunto la seguente nuova 
organizzazione

I° Reparto 
Trattamento previdenziale 
e assistenziale personale FF.AA
1^ Divisione (ex 2 e 4 Divisione)
	 Pensioni degli Ufficiali dell’Esercito, della Marina, 	
	 dell’Aeronautica, dell’Arma dei Carabinieri e dei 	
	 Sottufficiali dell’Esercito

2^Divisione (ex 3 Divisione)
	 Pensioni dei Sottufficiali della Marina e 
	 dell’Aeronautica

3^ Divisione (ex 5 Divisione)
	 Pensioni degli ispettori, sovraintendenti, 
	 appuntati e carabinieri

4^ Divisione (ex 6 Divisione)
	 Pensione dei graduati e militari di truppa e 
	 speciali benefici assistenziali  a favore del personale  	
	 militare e loro superstiti

II° Reparto 
Causa di servizio 
ed equo indennizzo
5 Divisione ( ex 7 Divisione)
	 Causa di servizio ed equo indennizzo ufficiali, 	
	 cappellani militari, marescialli  E.I. e personale 
	 del Corpo delle capitanerie di Porto

6 Divisione ( ex 8 Divisione)
	 Causa di servizio ed equo indennizzo marescialli 	
	 della Marina, dell’Aeronautica e Ispettori

7 Divisione ( ex 9 Divisione)
	 Causa di servizio ed equo indennizzo sergenti, 	
	 sovrintendenti e graduati e militari di truppa



Cinquant’anni fa...


